
 
 

1 

COMUNICATO STAMPA 

 
 
 

Banco di Sardegna S.p.A.: 

approvati i risultati al 30 giugno 2025 

 

Utile lordo adjusted, al netto delle componenti non ricorrentii, a 121,2 milioni, con una crescita 
a/a del 19,3% (+19,6 milioni) 

Utile lordo stated a 134 milioni in crescita del 42,8% (+40,2 milioni) rispetto ai 93,8 milioni di 
giugno 2024    

Utile netto a 90 milioni, dopo aver scontato imposte per 44 milioni, in crescita del 37,2% rispetto 
ai 65,6 milioni di giugno 2024 

Raccolta complessiva che sale a 20,4 miliardi (+3,9%), con la raccolta diretta a 12,5 miliardi 
(+3,2%), la gestita a 3,8 miliardi (+1,8%), i titoli a custodia a 3 miliardi (+9,6%) e l’assicurativa a 
1,1 miliardi (+4,7%) 

Finanziamenti netti a clientela in crescita a 7,1 miliardi (+0,7%), con nuovi mutui casa erogati 
nel periodo per oltre 270 milioni 

Qualità del credito si mantiene su livelli di eccellenza, con un NPE Ratio Lordo e Netto 
rispettivamente al 2,18% e all’1,11%   

Tasso di copertura dei crediti deteriorati al 50% e costo del rischio annualizzato a soli 4 b.p.; 
default ratio stabile allo 0,8% 

Solidità patrimoniale CET1 ratio a 34,13%, tra i migliori del sistema e largamente superiore ai 
requisiti normativi 

Primo margine adjusted a 234,9 milioni (+1%), con il margine d’interesse a 149,1 milioni (-
1,6%) e commissioni nette adjusted a 85,8 milioni (+6,1%), al netto delle commissioni da 
attività straordinarie 

Oneri operativiii adjusted a 119,7 milioni, in leggera crescita dello 0,7%, con i costi del 
personale a 70,2 milioni (-0,1%) e altre spese amministrative a 42,7 milioni (+3,9%) 

Cost-income ratio sotto il 50% sia contabile (44%), sia al netto delle poste non ricorrenti (49%) 

Rettifiche nette su finanziamenti a 1,6 milioni in calo rispetto ai 17,8 milioni del periodo a 
raffronto 
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Cagliari - Il Consiglio di amministrazione del Banco di Sardegna, riunitosi in data 1° agosto 
2025, ha esaminato e approvato i risultati al 30 giugno 2025. 
 

Il Presidente Gianfranco Farre commenta: “Il primo semestre 2025 conferma la solidità e la 
capacità del Banco di generare valore pur in un contesto macroeconomico particolarmente 
complesso e sfidante.  

L’utile netto, pari a € 90 milioni - in crescita del 37,2% rispetto a giugno 2024 - è il risultato della  
costante attenzione e dell’impegno profuso nella gestione commerciale e operativa della banca.  

Gli indicatori patrimoniali e l’elevata qualità degli attivi si mantengono su livelli di eccellenza, con 
un CET1 ratio pari al 34,13%, un cost/income contabile del 44%, un NPE ratio netto dell’1,11%, 
un costo del rischio di soli 2 bps, alti indici di copertura e di overlay.  

La raccolta complessiva pari a € 20,4 miliardi, in crescita del 3,9%, di cui diretta € 12,5 miliardi, 
indiretta € 7,9 miliardi, conferma la fiducia della Clientela e la centralità del Banco nel sistema 
economico regionale. 

Questi risultati sono frutto del talento e della determinazione del nostro Personale, protagonista 
di un percorso di crescita che coniuga competenza, innovazione e attenzione al Cliente.  

Proseguiamo a investire in formazione e strumenti evoluti per rispondere alle sfide del mercato, 
nel rispetto dei nostri valori e dello stretto legame con la Comunità e il Territorio.  

L’evoluzione dell’attuale congiuntura rende questi risultati ancora più significativi e rafforza il 
nostro impegno nella tutela del risparmio, al servizio di famiglie e imprese. 

In particolare, in questo periodo - caratterizzato dal ritorno dei dazi quale strumento per ridefinire 
gli equilibri tra Europa, Stati Uniti e il resto del mondo – rimaniamo fortemente focalizzati nel 
promuovere attivamente la crescita economica e sociale della Sardegna”. 

 

Principali risultati del primo semestre 2025 

 

Margine di interesse a 149,1 milioni, in calo a/a di 2,5 milioni (-1,6%). 

Commissioni nette a 86,9 milioni, in calo a/a di 10,7 milioni (-11%). 

Risultato netto della finanza e dividendiiii positivo a 3,4 milioni (9 milioni nel 2024), con utili 
da negoziazione per 2,9 milioni. 

Oneri operativiiv a 107,9 milioni, in calo a/a di 31 milioni (-22,3%), con spese per il personale 
a 58,4 milioni (-35,3%) e altre spese amministrative a 42,7 milioni (+3,9%). 

Le rettifiche nette su finanziamenti a 1,6 milioni, contro 17,8 milioni del periodo a raffronto; il 
costo del rischio annualizzato si attesta a soli 4 b.p. 

L’utile lordo si attesta a 134 milioni (93,8 milioni a giugno 2024) mentre l’utile netto, dopo aver 
scontato imposte per 44 milioni, perviene a 90 milioni (65,6 milioni a giugno 2024). 

Cost-income ratio contabile al 44%, contro il 52,9% di giugno 2024. 

Il Texas Ratio si attesta a un virtuoso 12,1% (10,7% a fine 2024). 
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La raccolta complessiva sale a 20,4 miliardi (+3,9% su dicembre 2024), con la raccolta diretta 
da clientela a 12,5 miliardi (+3,2%) e l’indiretta a 7,9 miliardi (+5%). 

I finanziamenti netti a clientelav a 7,1 miliardi, in leggera crescita dello 0,7% su dicembre 2024. 
Le nuove erogazioni a imprese e famiglie hanno superato i 500 milioni e hanno più che 
compensato i 360 milioni di scadenze; confermato il forte sostegno alle famiglie per l’acquisto 
della prima casa, con nuove erogazioni per oltre 270 milioni. 

Confermata su ottimi livelli la qualità del credito, con i crediti netti in bonis a 7 miliardi (+37 
milioni su dicembre 2024) e i crediti deteriorati netti a 78,9 milioni (+11 milioni su dicembre 
2024). NPE ratio lordo al 2,18% e netto all’1,11%. In questo ambito, le sofferenze sono di 
fatto quasi azzerate, attestandosi a 9,8 milioni netti. 

La consistenza dei titoli in portafoglio, composta principalmente da titoli di Stato italiani, è di 
1,6 miliardi, con una duration di oltre due anni. 

I finanziamenti interbancari nettivi registrano un saldo positivo di 6,1 miliardi, in aumento 
dell’8,2% rispetto alla fine dell’esercizio 2024. 

Il patrimonio netto si attesta a oltre 1,2 miliardi, sostanzialmente stabile su dicembre 2024. 

 

 

Cagliari, 1° agosto 2025 
 IL PRESIDENTE 

            Gianfranco Farre 
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i Nei conti economici adjusted sono state escluse le poste il cui accadimento risulta non ricorrente. Di seguito il dettaglio delle poste non ricorrenti, 
al fine di fornire informazioni sulla loro incidenza nella situazione contabile: 

• Commissioni nette: da servizi non ricorrenti pari a 1,1 milioni in giugno 2025 e 16,7 milioni in giugno 2024; 

• Dividendi: a seguito della cessione della partecipazione in Bibanca, nel 2025 i dividendi si sono azzerati, nel 2024 sono stati pari a 8,3 
milioni; 

• Spese per il personale: +11,8 milioni di riprese nel 2025, per l’adeguamento dei fondi stanziati per le manovre sul personale del 
2019/2021/2023; -20,1 milioni l’accantonamento al fondo nel 2024; 

• Contributi ai fondi sistemici: 12,6 milioni versati nel 2024; nel 2025 nessun versamento. 
ii La voce è composta dalla somma degli ammortamenti, delle spese per il personale e delle altre spese amministrative (al netto dei recuperi di 
imposte indirette, delle spese di perizia e al netto dei contributi ai fondi di risoluzione delle crisi bancarie). Il dato contabile è pari a 107,9 milioni 
in calo di 31 milioni a/a. 
iii La voce è composta dalla somma del risultato della valutazione dei titoli e degli utili/perdite da cessione di crediti/titoli/altre attività e altre 
passività, inclusi i dividendi. 
iv La voce è composta dalla somma degli ammortamenti, delle spese per il personale e delle altre spese amministrative (al netto dei recuperi di 
imposte indirette, delle spese di perizia e al netto dei contributi ai fondi di risoluzione delle crisi bancarie). 
v Il dato è composto dalla voce 40.b) dell’attivo patrimoniale “Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato – crediti verso clientela”, pari a 
8,6 miliardi, nettata dei titoli di debito valutati al costo ammortizzato, pari a 1,5 miliardi. 
vi Il dato è composto dalla differenza tra i crediti e i debiti verso banche al netto dei titoli e dei PCT. 
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